
DOCUMENTAZIONE per ISEE CORRENTE 2024

Qualora la situazione reddituale e/o di patrimonio del nucleo familiare sia peggiorata rispetto a
quanto certificato nell’ISEE ORDINARIO è possibile valutare l’eventuale presentazione, del c.d.
ISEE CORRENTE

- E’ possibile calcolare l'ISEE CORRENTE considerando i redditi percepiti nei precedenti 12 mesi la
data dell’ISEE corrente;

- Per poter richiedere l’ISEE CORRENTE è sempre necessario il possesso di un ISEE ORDINARIO in
corso di validità.

- NON E’ POSSIBILE PRESENTARE ISEE CORRENTE PRESSO CAF ACLI, QUALORA L’ISEE ORDINARIO
SIA STATO PRESENTATO IN ALTRI CAF.

NON SONO POSSIBILI AUTOCERTIFICAZIONI

L’isee corrente potrebbe essere calcolato per le seguenti variazioni:

VARIAZIONI REDDITUALI
. LAVORO A TEMPO INDETERMINATO E/O TRATTAMENTI ESENTI variazioni dal 01/01/2022
(anche di un solo componente compresa la componente attratta) riguardanti Risoluzione
rapporto di lavoro/sospensione attività lavorativa/riduzione attività lavorativa.
Interruzione (NON DIMINUZIONE) trattamenti previdenziali, assistenziali e indennitari non
rientranti in IRPEF (es.: interruzione RDC, AUU, ADI).
. LAVORO A TEMPO DETERMINATO O AUTONOMO variazioni dal 01/01/2022
(anche un solo componente). Rapporto cessato alla data DSU, non occupato alla data di
presentazione della DSU ma occupato almeno per 120 gg (anche non consecutivi) nei 12 mesi
precedenti la conclusione dell’ultimo rapporto di lavoro.
. LAVORATORE AUTONOMO non occupato alla data di presentazione della DSU che ha cessato
attività dopo averla svolta per almeno 12 mesi in via continuativa.
- RILEVANTI riduzioni dei redditi, dell’intero nucleo familiare, di almeno il 25% rispetto alla
situazione reddituale del 2022.

L'elenco non è esaustivo e all'occorrenza potrà essere richiesta ulteriore documentazione

DOCUMENTI ED INFORMAZIONI NECESSARIE PER VARIAZIONI DEL REDDITO:
- contratti di lavoro cessati o variati (tempo indeterminato/determinato/occasionale/
autonomo);
- Data variazione: data cessazione contratto o chiusura partita Iva, ecc.;
- Durata dei contratti di lavoro;
- Lettera cessazione rapporto di lavoro o di comunicazione riduzione orario di lavoro
- Comunicazione camera di commercio di chiusura partita Iva se lavoratore autonomo;
- Tipologia eventuale lavoro attuale (tempo determinato/indeterminato, ecc);

- Redditi lordi da lavoro dipendente, pensione ed assimilati, naspi conseguiti nei 12 mesi
precedenti a quello della richiesta della prestazione (cedolini paga, certificazioni uniche, importi
naspi da casellario INPS, ecc..) e data di incasso (estratto conto);
- Redditi derivanti da attività d’impresa o di lavoro autonomo, svolte sia in forma individuale che
di partecipazione, individuati secondo il principio di cassa come differenza tra i ricavi e i
compensi percepiti nei 12 mesi precedenti a quello di richiesta della prestazione e le spese
sostenute nello stesso periodo dell’esercizio dell’attività;
- Redditi dal lavoro occasionale percepiti negli ultimi 12 mesi e data di incasso (estratto conto);



- Trattamenti assistenziali, previdenziali e indennitari (es.: RDC, PDC, assegno maternita’ dei
comuni, carta acquisti, assegno sociale , assegno unico, assegni familiari), incluse carte di
debito, a qualunque titolo percepiti da amministrazioni pubbliche, non già inclusi nei redditi da
lavoro dipendente, pensione o assimilati percepiti nei 12 mesi precedenti a quello della richiesta
della prestazione e data di incasso;
- Contributi economici di integrazione al minimo vitale e contributi straordinari erogati da
Comune o Enti percepiti nei 12 mesi precedenti e data di incasso;
- assegni di mantenimento percepiti (non per i figli) nei 12 mesi precedenti e data di incasso.

VARIAZIONE DEL PATRIMONIO MOBILIARE ED IMMOBILIARE A PARTIRE DAL 01/04/2024
Se il patrimonio immobiliare e/o mobiliare (conti correnti, investimenti ecc..) ha avuto una
riduzione nel 2023 rispetto al 2022:
E' possibile calcolare l'ISEE corrente a partire dal 01/04/2024, per variazione della situazione
patrimoniale complessiva del nucleo superiore al 20% rispetto alla situazione patrimoniale
individuata nell’ISEE calcolato ordinariamente

DOCUMENTI DA PRODURRE PER VARIAZIONI DEL PATRIMONIO MOBILIARE:
• Conto corrente, libretti di risparmio, depositi, carte prepagate con Iban (anche se aperti o
chiusi nel 2023): SALDO al 31.12.2023 e GIACENZA MEDIA ANNUA 2023
• Carte prepagate senza Iban: saldo al 31.12.2023.
• Altre forme di investimento: titoli di stato, obbligazioni, certificati di deposito e credito,
buoni fruttiferi ed assimilati, azioni… ): documentazione attestante il valore al 31.12.2023.
• Contratti di assicurazione mista sulla vita e di capitalizzazione: premi complessivamente
versati al 31.12.2023, esclusi i contratti non riscattabili al 31.12.2023 (verificare con la propria
agenzia di assicurazioni )
• Documentazione attestante il valore della frazione di PATRIMONIO NETTO posseduto:
al 31/12/2023.

DOCUMENTI DA PRODURRE PER VARIAZIONI DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE:
• Visura catastale aggiornata o atti di acquisto/vendita di fabbricati e di terreni posseduti al
31.12.2023;
• Valore venale delle aree fabbricabili possedute al 31.12.2023 (rilasciato dal Comune o
valutazione giurata del professionista);
• Certificazione attestante il capitale residuo al 31.12.2023 dei mutui contratti per acquisto o
costruzione dell’abitazione (anche secondaria):
• Documentazione attestante il valore ai fini Ivie degli immobili posseduti all’estero al
31/12/2023 (ultima dichiarazione dei redditi - Quadro RW)

L'ISEE CORRENTE per variazioni reddituali/lavorative può essere richiesto e rilasciato in
qualunque momento dell'anno.

L’ISEE CORRENTE ha una validità più breve dell'ISEE ORDINARIO.
In caso di sole variazioni reddituali l’ISEE corrente ha validità di sei mesi dal momento della
presentazione della DSU e a scadenza deve essere obbligatoriamente aggiornato.
In caso di sole variazioni del patrimonio oppure in caso di variazioni sia del patrimonio che del
reddito la validità dell’ISEE corrente è fissata al 31 dicembre dell’anno di presentazione della
DSU.

In caso di variazione della situazione lavorativa o della fruizione di trattamenti l’ISEE corrente
deve comunque essere aggiornato entro due mesi dalla variazione, ANCHE SE LE VARIAZIONI
MIGLIORATIVE SONO DI ALTRI COMPONENTI DEL NUCLEO.


